INTERCULTURA

A.S.2010-2011
PROGETTO VALE UN PERU’ 

Classi V C-D II C- D
Si propone

· Un incontro con i docenti.
· 4 laboratori,suddivisi in  6 incontri per ciascuno. 
· Laboratorio “Danza Santiago” 

· Laboratorio “Danza Huaylas-Pio-Pio”. 


LABORATORIO “Danza Santiago”
· Che cosa è la danza? E’ l’esecuzione di movimenti utilizzando la musica con il corpo, le braccia e le gambe, sia con carattere ludico, religioso o artistico. E’ il teatro non parlato, l’espressione motrice della musica. 

· La Danza Santiago: E’ una danza dei contadini peruviani del Valle del Mantaro, in Junin, Ande centrale del Perù. E’ una festa di famiglie e comunità di contadini. Si celebra nella campagna dove si fa la raccolta del frumento, dove si raccoglie la frutta e si prepara la terra per la nuova semina, è un ballo di gruppo che coinvolge a tutti per proteggere la terra e celebrare la vita. 

· Durata del Laboratorio: 6 incontri di 2 ore ciascuno 

· Obiettivo: Introdurre ai bambini a una danza di co-partecipazione, con l’interpretazione attiva di ruoli, e l’ascolto della musica andina, finalizzata alla realizzazione di una coreografia interculturale peruviana. 

· Metodo: Si parte delle capacità dei bambini, con un materiale proposto, contenuti e metodi adeguati all’età dei bambini ed al loro sviluppo psico-fisico. Sono laboratori operativi e partecipativi. 
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Progetto teatrale
" Impariamo a consuAmare"                         
promosso dalla Fondazione Pime- Onlus 
Hanno aderito tutte le classi dell'interclasse di IV

E' stato preparato, con l'aiuto degli educatori, uno spettacolo teatrale per Natale sul tema del consumo responsabile.

Questi gli obiettivi e le aree di intervento: 

· aiutare i ragazzi a comprendere i meccanismi della produzione, trasformazione e distribuzione di un prodotto identificando, per ogni passaggio, le implicanze relative alla salute (sfera personale), alla storia del prodotto e alle modalità di produzione (sfera sociale), al suo impatto ambientale e sociale a livello mondiale (sfera globale). (SAPERE) 

· favorire lo sviluppo di un atteggiamento di sobrietà e responsabilità nei consumi venendo a contatto con realtà, esperienze e testimonianze di consumo critico e consapevole che possano indicare "buone prassi" e percorsi possibili nella sfera del consumo (SAPER FARE) 

· rafforzare nei ragazzi il senso di solidarietà e di appartenenza alla famiglia umana anche a partire dall'acquisto di un prodotto. Imparare a cogliere il vissuto personale di chi ha lavorato per produrre un oggetto, rispettarne la dignità, la tradizione, il valore (SAPER ESSERE) 


I bambini hanno partecipato con grande entusiasmo e gli spettacoli sono stati notevolmente apprezzati dai genitori.
